Manifesto dei World Ecological Parties

Preambolo

La terra è soltanto una e le sue risorse sono limitate. I World Ecological Parties sono un’unione internazionale di partiti democratici ed ecologici con un atteggiamento critico nei confronti della globalizzazione. Il nostro obiettivo è quello di tutelare e restaurare l’equilibrio ecologico mondiale nonché di riorganizzare la società sulla base di valori ecologici, sociali e di partecipazione democratica nel rispetto di tutte le forme di vita, delle varietà culturali e dei diritti umani individuali e collettivi. Per poter raggiungere i nostri comuni obiettivi a livello internazionale è necessario un impegno politico dei singoli e delle comunità coordinato a livello globale e realizzato attraverso l’opera della nostra unione. 

In particolare sono delineabili le seguenti tematiche: 

1. Rafforzamento dei diritti democratici
· Promozione dei diritti umani a livello internazionale.

· Democrazia diretta.
· Lotta alla corruzione.
· Indipendenza della politica e dei politici ad esempio in materia di finanziamento dei partiti.

2. Misure per lo sviluppo della pace

· Rispetto della sovranità dei paesi di piccole dimensioni e loro protezione dall’influenza dei centri di potere politico ed economico.

· Rispetto e tutela di tutti i gruppi etnici e religiosi.

· Interventi per favorire l'emancipazione sociale ed ecologica e la prevenzione dei conflitti.

· Messa al bando di tutti i tipi di armi di distruzione di massa come le bombe atomiche, chimiche e biologiche nonché le armi all’uranio impoverito. 
· Disarmamento multilaterale.
3. Tutela delle risorse di base

· Economia di mercato sociale ed ecologica in cui i costi sono trasparenti ed equamente distribuiti. 

· Interventi rapidi per favorire il risparmio energetico e le fonti rinnovabili. 

· Abbandono dell’energia nucleare a livello globale.

· Tutela delle foreste primordiali e della biodiversità.

· Arresto della desertificazione e rinaturalizzzione delle foreste.

· Agricoltura biologica.
· Rifiuto degli organismi geneticamente modificati ad eccezione di quelli destinati alla produzione di medicinali.

· Ruolo prioritario della ferrovia nelle politiche di trasporto.

· Rispetto e tutela degli animali.

· Aria pulita e acqua potabile.

4. Globalizzazione come un’opportunità e nel rispetto della giustizia sociale 

· Globalizzazione della conoscenza e della comprensione internazionale. Regionalizzazione dell’economia.

· Soluzioni al problema dell’indebitamento globale sulla base dei trattati internazionali riguardanti i diritti economici, sociali e culturali.

· Sostegno del commercio equo anche nei confronti del FMI, della Banca Mondiale e dell’OMC.

· Rafforzamento delle Nazioni Unite per la garanzia di standard ecologici e sociali minimi e per la tutela della pace.

· Emancipazione delle popolazioni native e contemporanea accettazione del loro stile di vita.

· Giustizia sociale per le famiglie.

· Acqua potabile per salvaguardare il comune interesse di sopravvivenza.

5. Tutela della vita e bioetica

· Obbligo per la scienza di rispettare la dignità umana. 

· Tutela dell’embrione nei confronti dell’ingegneria genetica e degli esperimenti medici.

· Miglioramento della situazione delle donne in gestazione.

· Diritti dei pazienti e consenso informato.

· Nessun brevetto sugli esseri viventi.

In occasione della prossima conferenza WEP che si terrà a Lisbona nel 2005 verranno prese decisioni riguardanti i programmi di aggiustamento strutturale neoliberale, la Tobin tax, l’invecchiamento e la morte in dignità. 

